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Consiglio Regionale della Puglia
   ___________________
Il  Consigliere
MOZIONE

SEMPLIFICAZIONE PROCEDURE INFORMAZIONE, FORMAZIONE SUI LUOGHI DI LAVORO E SORVEGLIANZA SANITARIA IN AGRICOLTURA
IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

Premesso che:

· il comparto dell’agricoltura ha un’incidenza considerevole sull’economia della Puglia, dove le imprese del settore primario hanno un peso notevolmente superiore rispetto alla media nazionale;

· la normativa vigente in materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro  (D.lgs. 81/08) impone alle aziende agricole di assolvere all’obbligo di garantire ai propri dipendenti la sorveglianza sanitaria (art. 41), l’informazione e formazione sui rischi nei luoghi del lavoro (art. 36-37), anche ai lavoratori  stagionali e/o occasionali;
· l’articolo 3, comma 13, del D.lgs. 81/08 stabilisce l’emanazione (entro 90 giorni) di un decreto semplificativo destinato alle piccole e medie imprese operanti nel settore agricolo, nel rispetto della normativa nazionale in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro e limitatamente ai lavoratori stagionali che non superino cinquanta giornate lavorative annue;
· tali semplificazioni sono state recepite dal Decreto Interministeriale del 27 marzo 2013, siglato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali di concerto con il Ministero della Salute e il Ministero delle Politiche agricole, alimentari e forestali; 

· il DI 27/03/2013 si applica ai lavoratori stagionali che svolgono presso la stessa azienda un numero di giornate lavorative non superiore a cinquanta all’anno, così come ai lavoratori occasionali, purché impiegati in mansioni generiche e semplici che non richiedano specifici requisiti professionali e non siano esposti a rischi specifici;

· ai sensi dell’art. 2 del Decreto Interministeriale 27 marzo 2013, gli adempimenti in materia di sorveglianza sanitaria per gli addetti che non superino le cinquanta giornate lavorative annue, si considerano assolti, su scelta del datore di lavoro, senza aggravi di costi per i lavoratori, mediante visita medica preassuntiva, che è possibile effettuare presso il Dipartimento di Prevenzione della ASL;

· il comma 5 dell’articolo 2 del DI del 27/03/2013 sancisce che gli enti bilaterali e gli organismi paritetici del settore agricolo e della cooperazione di livello nazionale o territoriale possano adottare iniziative finalizzate a semplificare l’assolvimento degli obblighi in materia di sorveglianza sanitaria, per le imprese agricole relativamente alle assunzioni dei lavoratori stagionali e/o occasionali impiegati per non oltre cinquanta giornate lavorative, mediante convenzioni con le ASL per effettuare la visita medica preassuntiva; 
· l’art. 3 del Decreto Interministeriale 27 marzo 2013 stabilisce che gli adempimenti relativi alla informazione e formazione, limitatamente ai lavoratori stagionali e/o occasionali, si considerano assolti mediante consegna al lavoratore di appositi documenti e opuscoli informativi certificati dalla ASL, che contengano indicazioni idonee a fornire nozioni per l’identificazione, la riduzione e la gestione dei rischi, nonché a trasferire conoscenze e procedure utili all’acquisizione di competenze per lo svolgimento in sicurezza dei rispettivi compiti in azienda e all'identificazione e eliminazione, ovvero alla riduzione e gestione, dei rischi in ambiente di lavoro.
Considerato che:
· ad oggi il Decreto Interministeriale 27/03/2013 in Puglia risulta inapplicato, per mancanza di quanto in premessa, ovvero anche in mancanza  di convenzioni tra ASL ed Enti Bilaterali e/o organismi paritetici del settore agricolo,      
IMPEGNA LA GIUNTA DELLA REGIONE PUGLIA

·  ad attivarsi, anche per il tramite del Comitato Regionale di Coordinamento di cui al DPCM 21/12/2007, il cui compito è quello di coordinare nonché di uniformare gli interventi in materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (istituito in Puglia con deliberazione della Giunta regionale n. 591 del 17/04/2008);
· affinché le ASL pugliesi mettano in atto quanto sancito  dal Decreto Interministeriale del 27 marzo 2013, al fine di semplificare le procedure e la documentazione relative alle norme di sicurezza per gli addetti del settore agricolo che non superino le cinquanta giornate lavorative annue:

1. attraverso la redazione e la diffusione di documenti e opuscoli informativi, certificati dalle ASL, che contengano indicazioni idonee a fornire nozioni per l’identificazione, la riduzione e la gestione dei rischi, nonché a trasferire conoscenze e procedure utili all’acquisizione di competenze per lo svolgimento in sicurezza dei rispettivi compiti in azienda e all'identificazione e eliminazione, ovvero alla riduzione e gestione, dei rischi in ambiente di lavoro;
2. con disposizioni per consentire l’assolvimento degli adempimenti in materia di sorveglianza sanitaria mediante visita medica preassuntiva presso i Dipartimenti di Prevenzione delle ASL, su scelta del datore di lavoro, senza aggravi di costi per i lavoratori. 
     li, 28 gennaio 2020



        

     Il Consigliere Regionale

                    Domenico DAMASCELLI
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